
COMUNE DI VILLA D’ALME’ 

PIANO DI EMERGENZA COMUNALE 

ALLEGATO 12 

Modulistica per l’emergenza 





 

 
MODELLO  

ISTITUZIONE UCL 
 

 
Villa d’Almè, _____________ 

 
 

 
DECRETO N.  

 
 
OGGETTO: DECRETO PER L’ISTITUZIONE “UNITA’ DI CRISI LOCALE (UCL)” PER 

L’EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE “________________________” del 

________ 

 
 

IL SINDACO 

 
Premesso che  

- il giorno ______________________________alle ore __________________,  

presso_______________________________________________
_________________________________________________ si 

è verificato l’evento_______________________________________ 
__________________________________________________
_________________________________________________; 

 

Preso atto che   

a) con il D.Lgs. n.1/2018, art.1, è definito il Servizio Nazionale della Protezione Civile (SNPC) quale 
sistema che esercita la funzione di protezione civile, costituita dall’insieme delle competenze e delle 
attività volte a tutelare la vita, l'integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali e l'ambiente dai danni 
o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività 
dell’uomo; 

b) ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, i Sindaci sono Autorità territoriale di 
protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle rispettive 
amministrazioni; 

c) ai sensi dell’art.12, comma 5, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, il Sindaco è responsabile del 
coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a cura del 
Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto previsto dalla 
pianificazione di protezione civile, assicurando il costante aggiornamento del flusso di informazioni 
con il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale in occasione di eventi emergenziali di protezione 
civile, di cui all’art.7, comma 1, lettere b) o c); 



d) ai sensi dell’art.12, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, i Comuni provvedono con continuità 
all’ordinamento dei propri uffici e alla disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’azione 
amministrativa peculiari e semplificate per provvedere all’approntamento delle strutture e dei mezzi 
necessari per l’espletamento delle relative attività, al fine di assicurarne la prontezza operativa e di 
risposta in occasione o in vista degli eventi emergenziali di protezione civile, di cui all’art.7; 

e) ai sensi dell’art.12, comma 2, lettera e) del D.Lgs. n.1/2018, i Comuni provvedono con continuità alla 
predisposizione dei piani comunale o di ambito, ai sensi dell’art.3, comma 3 di protezione civile, 
anche nelle forme associative e di cooperazione previste e, sulla base degli indirizzi nazionali e 
regionali, alla cura della loro attuazione; 

f) La D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007 costituisce il riferimento per la pianificazione di emergenza 
degli Enti Locali in Regione Lombardia; 

 

Dato atto che 

a) ai sensi degli articoli 12 e 18 del D.Lgs. n.1/2018 e dell’art. 2 della L.R. 16/2004, il Comune di Villa 
d’Almè ha approvato il Piano di Emergenza Comunale con Del. C.C. del 
_____________________________, secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative 
adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle giunte regionali; 

 

Riscontrato che  

g) ai sensi dell’art.2 del D.Lgs. n.1/2018, tra le attività di protezione civile, la “gestione dell’emergenza” 
consiste nell’insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il 
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del 
relativo impatto, anche mediante la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a 
procedure semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione; 

h) il Piano di Emergenza Comunale vigente prevede l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale, quale struttura 
minima di comando e controllo in sede locale per la gestione di un’emergenza, a supporto del 
Sindaco (Autorità territoriali di Protezione Civile), ed organismo cui compete la messa in atto del 
Piano di Emergenza, secondo quanto previsto dalle normative regionali in vigore; 

 

Considerato che 

i) a seguito dell’evento occorso, il Comune di _______________________ si trova a far fronte ad un 
evento emergenziale di protezione civile, di cui all’art.7 del D.Lgs. n.1/2018; 

j) a seguito dell’evento occorso, è necessario provvedere alle misure ed agli interventi di gestione 
dell’emergenza, al fine di assicurare il soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi 
calamitosi e agli animali, e, pertanto, all’istituzione dell’Unità di Crisi Locale a supporto del Sindaco; 

 
Visti: 

 il D.Lgs. n.1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 
 il D.Lgs. n.267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 
 il “Metodo Augustus” – pubblicate nel DPC Informa, Maggio-Giugno 1997, Anno II – Numero 4; 
 la L.R. n.16/2004 “Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile”; 
 la D.G.R. 16 maggio 2007 n. VIII/4732 “Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli 

Enti Locali”; 
 la Del. C.P. n°25 del 27 febbraio 2012 della Provincia di Bergamo di approvazione del Piano di 

Emergenza Provinciale – Linee Operative Generali”  
 la Del. C.C. ______________, del _____________ di “Approvazione del Piano di Emergenza 

Comunale dei Comune di Villa d’Almè”; 

 
 

DECRETA 
 



 

1) l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale (UCL), quale organismo di comando e controllo a livello 

comunale per la gestione dell’emergenza dovuta a __________________________ 
___________________________________________________ 
verificatosi il giorno ______________________ alle ore _______________ 
presso________________________________________________ 
___________________________________________________ 

2) l’UCL si riunisce presso la sede del Comune di _____________, in Piazza ________________,; 

3) l’UCL è costituita dalle autorità di seguito individuate, che adempieranno ai compiti ed alle funzioni 
indicate ai sensi della normativa vigente: 

  

 

4) di integrare la composizione dell’UCL, di cui al punto precedente, di eventuali ulteriori funzionari comunali 
che si rendessero necessari al sopravvivere dell’emergenza; 

5) salvo espresso rinnovo le funzioni dell’UCL sono immediatamente esecutive ed avranno termine in data 
_____________________________; 

6) di notificare ai suddetti soggetti il presente Decreto;  

7) di comunicare altresì il presente Decreto alla Prefettura di Bergamo, alla Provincia di Bergamo, alla 
Regione Lombardia ed altri eventuali enti interessati    

 
 

Villa d’Almè, _____________ 
 
                      Il SINDACO 
 
                              ____________________________________ 

Ruolo  
(D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007) 

Nominativo 
Funzione di Supporto 
(Metodo Augustus) 

Sindaco o suo delegato   
 

Referente Operativo Comunale (ROC) (eventuale)   
Tecnico Comunale o suo delegato   

Responsabile di Polizia Locale o suo delegato    
 

Responsabile del  
Volontariato di Protezione Civile    

 

Rappresentante delle Forze dell’Ordine   
 



 

 
MODELLO 

ISTITUZIONE COC 
 

 
 

Villa d’Almè, _____________ 
 
 

 
DECRETO N.  

 
 
OGGETTO: DECRETO PER L’ISTITUZIONE del “CENTRO OPERATIVO COMUNALE (COC)” 

PER L’EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE “______________________” del 

________ 
  

IL SINDACO 

 
Premesso che  

a) il giorno ______________________________alle ore __________________,  

presso______________________________________________
__________________________________________________ 
si è verificato l’evento_______________________________________ 
__________________________________________________
_________________________________________________; 

 

Preso atto che   

a) con il D.Lgs. n.1/2018, art.1, è definito il Servizio Nazionale della Protezione Civile (SNPC) quale 
sistema che esercita la funzione di protezione civile, costituita dall’insieme delle competenze e delle 
attività volte a tutelare la vita, l'integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali e l'ambiente dai danni 
o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività 
dell’uomo; 

b) ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, i Sindaci sono Autorità territoriale di 
protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle rispettive 
amministrazioni; 

c) ai sensi dell’art.12, comma 5, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, il Sindaco è responsabile del 
coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a cura del 
Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto previsto dalla 
pianificazione di protezione civile, assicurando il costante aggiornamento del flusso di informazioni 
con il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale in occasione di eventi emergenziali di protezione 
civile, di cui all’art.7, comma 1, lettere b) o c); 

d) ai sensi dell’art.12, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, i Comuni provvedono con continuità 
all’ordinamento dei propri uffici e alla disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’azione 
amministrativa peculiari e semplificate per provvedere all’approntamento delle strutture e dei mezzi 



necessari per l’espletamento delle relative attività, al fine di assicurarne la prontezza operativa e di 
risposta in occasione o in vista degli eventi emergenziali di protezione civile, di cui all’art.7; 

e) ai sensi dell’art.12, comma 2, lettera e) del D.Lgs. n.1/2018, i Comuni provvedono con continuità alla 
predisposizione dei piani comunale o di ambito, ai sensi dell’art.3, comma 3 di protezione civile, 
anche nelle forme associative e di cooperazione previste e,, sulla base degli indirizzi nazionali e 
regionali, alla cura della loro attuazione; 

f) La D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007 costituisce il riferimento per la pianificazione di emergenza 
degli Enti Locali in Regione Lombardia; 

 

Dato atto che 

b) ai sensi degli articoli 12 e 18 del D.Lgs. n.1/2018 e dell’art. 2 della L.R. 16/2004, il Comune di Villa 
d’Almè ha approvato il Piano di Emergenza Comunale con Del. C.C. del 
_____________________________, secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative 
adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle giunte regionali; 

 

Riscontrato che  

a) ai sensi dell’art.2 del D.Lgs. n.1/2018, tra le attività di protezione civile, la “gestione dell’emergenza” 
consiste nell’insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il 
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del 
relativo impatto, anche mediante la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a 
procedure semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione; 

b) il Piano di Emergenza Comunale vigente prevede l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale, quale struttura 
minima di comando e controllo in sede locale per la gestione di un’emergenza, a supporto del 
Sindaco (Autorità territoriali di Protezione Civile), ed organismo cui compete la messa in atto del 
Piano di Emergenza, secondo quanto previsto dalle normative regionali in vigore; 

 

Considerato che 

a) a seguito dell’evento occorso, il Comune di _______________________ si trova a far fronte ad un 
evento emergenziale di protezione civile, di cui all’art.7 del D.Lgs. n.1/2018; 

b) a seguito dell’evento occorso, è necessario provvedere alle misure ed agli interventi di gestione 
dell’emergenza, al fine di assicurare il soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi 
calamitosi e agli animali, e, pertanto, all’istituzione dell’Unità di Crisi Locale a supporto del Sindaco; 

 
Visti: 

 il D.Lgs. n.1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 
 il D.Lgs. n.267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 
 il “Metodo Augustus” – pubblicate nel DPC Informa, Maggio-Giugno 1997, Anno II – Numero 4; 
 la L.R. n.16/2004 “Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile”; 
 la D.G.R. 16 maggio 2007 n. VIII/4732 “Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli 

Enti Locali”; 
 la Del. C.P. n°25 del 27 febbraio 2012 della Provincia di Bergamo di approvazione del Piano di 

Emergenza Provinciale – Linee Operative Generali”  
 la Del. C.C. ______________, del _____________ di “Approvazione del Piano di Emergenza 

Comunale del Comune di Villa d’Almè”; 
 

 

DECRETA 
 
 

1) l’istituzione del Centro Operativo Comunale (COC), quale organismo di comando e controllo a livello 

comunale per la gestione dell’emergenza dovuta a _______________________ 



     ___________________________________________________ 
 

verificatosi il giorno _____________________ alle ore _______________ 
presso________________________________________________ 

2) il COC si riunisce presso la sede del Comune di _______________, in Piazza _______________ (BG); 

3) il COC è costituito dalle autorità di seguito individuate, che adempieranno ai compiti ed alle funzioni 
indicate ai sensi della normativa vigente:  

 

8) di integrare la composizione del COC, di cui al punto precedente, di eventuali ulteriori funzionari 
comunali, enti o soggetti che si rendessero necessari al sopravvivere dell’emergenza; 

9) salvo espresso rinnovo le funzioni dell’UCL sono immediatamente esecutive ed avranno termine in data 
_____________________________; 

10) di notificare ai suddetti soggetti il presente Decreto;  

4) di comunicare altresì il presente Decreto alla Prefettura di Bergamo, alla Provincia di Bergamo, alla 
Regione Lombardia ed altri eventuali enti interessati    

 
Villa d’Almè, _____________ 
 
                                                                                                               Il SINDACO  
                        
                                                                                                 _______________________________ 

Ruolo  
(D.G.R. n. VIII/4732 del 16 maggio 2007) 

Nominativo 
Funzione di Supporto 
(Metodo Augustus) 

Sindaco o suo delegato   
Referente Operativo Comunale (ROC)   
Tecnico Comunale o suo delegato   
Responsabile di Polizia Locale o suo delegato    
Responsabile del  
Volontariato di Protezione Civile    
Rappresentante delle Forze dell’Ordine   
VVF   
AAT -118    
ATS   
ARPA   
Carabinieri   

Carabinieri - Gruppo Carabinieri Forestale    
Polizia di Stato   
Guardia di Finanza   
Altri…   



 
  

 
MODELLO 

ORDINANZA SINDACALE CONTINGIBILE E URGENTE DI 
SGOMBERO/EVACUAZIONE 

 
 

 
Villa d’Almè, _____________ 

 
 
 

ORDINANZA N.  
 
OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE DI SGOMBERO/EVACUAZIONE DI 
UNITA’ IMMOBILIARI PER L’ EMERGENZA 
“…………………………………………………………………..” del ……………………… 
 

 

IL SINDACO 
 
 
Premesso che  

a) il giorno ______________________________alle ore __________________,  

presso_______________________________________________
_________________________________________________ si 

è verificato l’evento_______________________________________ 
__________________________________________________
_________________________________________________; 

 

Preso atto che   

a) ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, i Sindaci sono Autorità territoriale di 
protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle rispettive 
amministrazioni; 

b) ai sensi dell’art.12, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n.1/2018, il Sindaco è responsabile dell’adozione di 
provvedimenti contingibili ed urgenti di cui all’art.54 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., al fine di prevenire 
ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica, anche sulla base delle valutazioni formulate dalla 
struttura di protezione civile costituita ai sensi di quanto previsto nell’ambito della pianificazione di cui 
all’art.18, comma 1, lettera b); 

c) ai sensi dell’art.12, comma 5, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, il Sindaco è responsabile del 
coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a cura del 
Comune, che provvede ai primi interventi necessari e dà attuazione a quanto previsto dalla 
pianificazione di protezione civile, assicurando il costante aggiornamento del flusso di informazioni 
con il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale in occasione di eventi emergenziali di protezione 
civile, di cui all’art.7, comma 1, lettere b) o c); 



 

Dato atto che 

a) ai sensi degli articoli 12 e 18 del D.Lgs. n.1/2018 e dell’art. 2 della L.R. 16/2004, il Comune di Villa 
d’Almè ha approvato il Piano di Emergenza Comunale con Del. C.C. del 
_____________________________, secondo i criteri e le modalità di cui alle indicazioni operative 
adottate dal Dipartimento della protezione civile e dalle giunte regionali; 

 

Riscontrato che  

a) ai sensi dell’art.2 del D.Lgs. n.1/2018, tra le attività di protezione civile, la “gestione dell’emergenza” 
consiste nell’insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il 
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del 
relativo impatto, anche mediante la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a 
procedure semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione; 

b) il Piano di Emergenza Comunale vigente prevede l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale, quale struttura 
minima di comando e controllo in sede locale per la gestione di un’emergenza, a supporto del 
Sindaco (Autorità territoriali di Protezione Civile), ed organismo cui compete la messa in atto del 
Piano di Emergenza, secondo quanto previsto dalle normative regionali in vigore, all’interno del quale 
è prevista l’emissione di Ordinanze Contingibili ed Urgenti a tutela della pubblica incolumità; 

 

Vista  

b) la relazione dei tecnici incaricati, allegata in copia alla presente Ordinanza, che evidenzia che le 
seguenti strutture/immobili sono diventati inagibili: 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________; 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________; 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________; 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________. 

 

Ritenuto che 

a) in conseguenza dell’evento citato si è determinata una situazione di grave pericolo per la popolazione 
ivi residente, causata da___________________(lesione, danneggiamento delle strutture e dei 
fabbricati, …) con conseguente rischio di ________________(distacchi e/o di crolli sulle aree 
pubbliche o private, ….); 

 

Ravvisata 



a) l'opportunità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare evidenti 

pericoli per l'incolumità delle persone, la necessità _________________(sgomberare, 

evacuare, …) le _______________(aree, unità immobiliari, …..) sopra citate; 

 
Visti: 

 il D.Lgs. n.1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 
 il D.Lgs. n.267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 
 il “Metodo Augustus” – pubblicate nel DPC Informa, Maggio-Giugno 1997, Anno II – Numero 4; 
 la L.R. n.16/2004 “Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile”; 
 la D.G.R. 16 maggio 2007 n. VIII/4732 “Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli 

Enti Locali”; 
 la Del. C.P. n°25 del 27 febbraio 2012 della Provincia di Bergamo di approvazione del Piano di 

Emergenza Provinciale – Linee Operative Generali”  
 lo Statuto Comunale 
 il Regolamento Edilizio Comunale 
 la Del. C.C. ______________, del _______________ di “Approvazione del Piano di Emergenza 

Comunale del Comune di Villa d’Almè”; 
 

 
ORDINA 

 

1. Ai Sig.ri: _____________________________________________ 
ed ai rispettivi nuclei familiari/dipendenti/collaboratori nonché a tutti gli occupanti, lo 
sgombero/l’evacuazione immediata delle unità immobiliari site in: 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________; 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________; 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________; 

- Comune di ___________________________, Via ____________________ N. ___,  

proprietà di ___________________________________________; 
abitata/occupata da _______________________________________. 

 

2. che il presente provvedimento ha validità dalla sua adozione/notificazione/comunicazione ai soggetti 

interessati sino a__________________________ e comunque sino alla REVOCA 
dello stesso per cessata esigenza derivante dal venir meno delle condizioni di inagibilità delle unità 
immobiliari. 

 

3. che la mancata esecuzione dei soggetti intimati comporta l’applicazione della sanzione prevista 
dall’art.650 c.p. e l’esecuzione d’ufficio a spese dei soggetti inadempienti. 

 

Si da atto che: 

- la presente Ordinanza viene notificata ai soggetti interessati; 

- la presente Ordinanza è trasmessa alla Questura di Bergamo, al Comando Provinciale dell’Arma dei 
Carabinieri di Bergamo, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Bergamo, alla Provincia 
di Bergamo ed alla Regione Lombardia; 



- il Responsabile del procedimento è il Sig. ____________________ presso I’Ufficio 
________________; 

- la Polizia Locale del Comune di ________________ è incaricata della notificazione e della 
esecuzione della presente Ordinanza; 

- Avverso il presente provvedimento è ammesso, in alternativa, entro 30 giorni ricorso al Prefetto della 
Provincia di Bergamo, entro 60 giorni al TAR della Regione Lombardia, sezione di Brescia, ai sensi 
del D.Lgs. 2010 n.104, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.1199; 

- tutti i termini decorrono dalla notificazione agli interessati. 
 
 
Villa d’Almè, _____________ 
 

            Il SINDACO 
 
                   _____________________________________  
       



 
MODELLO 

ORDINANZA DI OCCUPAZIONE E DI REQUISIZIONE D’URGENZA DI BENI IMMOBILI o 
AREE 

 
 

Villa d’Almè, _____________ 
 

 
ORDINANZA N.  

 
OGGETTO: ORDINANZA DI OCCUPAZIONE D’URGENZA/REQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI O 
AREE PER L’EMERGENZA “…………………………………………………………..” del 
……………………… 

 
IL SINDACO 

 
 
Premesso che  

a) il giorno ______________________________alle ore __________________,  

presso_______________________________________________
_________________________________________________ si 

è verificato l’evento_______________________________________ 
__________________________________________________
_________________________________________________; 

 
 
Preso atto che 

b) ai sensi dell’art.3, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n.1/2018, i Sindaci sono Autorità territoriale di 
protezione civile limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle rispettive 
amministrazioni; 

c) ai sensi dell’art.12, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n.1/2018, il Sindaco è responsabile dell’adozione di 
provvedimenti contingibili ed urgenti di cui all’art.54 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i., al fine di prevenire 
ed eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica, anche sulla base delle valutazioni formulate dalla 
struttura di protezione civile costituita ai sensi di quanto previsto nell’ambito della pianificazione di cui 
all’art.18, comma 1, lettera b); 

d) ai sensi dell’art.835 cc l’autorità amministrativa può requisire beni mobili ed immobili quando ricorrono 
gravi necessità pubbliche; 

 

Riscontrato che  

a) ai sensi dell’art.2 del D.Lgs. n.1/2018, tra le attività di protezione civile, la “gestione dell’emergenza” 
consiste nell’insieme, integrato e coordinato, delle misure e degli interventi diretti ad assicurare il 
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del 
relativo impatto, anche mediante la realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a 
procedure semplificate, e la relativa attività di informazione alla popolazione; 



b) il Piano di Emergenza Comunale vigente prevede l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale, quale struttura 
minima di comando e controllo in sede locale per la gestione di un’emergenza, a supporto del 
Sindaco (Autorità territoriali di Protezione Civile), ed organismo cui compete la messa in atto del 
Piano di Emergenza, secondo quanto previsto dalle normative regionali in vigore, all’interno del quale 
è prevista l’emissione di Ordinanze Contingibili ed Urgenti a tutela della pubblica incolumità; 

 

 

Rilevato che  

e) in conseguenza dell’evento calamitoso sopracitato si è determinata una situazione di grave disagio 
per la popolazione ivi residente, la quale deve far fronte alla carenza di strutture adeguate per 
assicurare il normale svolgimento della vita comunitaria e tra queste _____________ ; 

 
 

Considerato che 

f) la situazione di emergenza venutasi a creare necessita __________________(il ripristino di vie di 
comunicazione interrotte o intransitabili per lesioni e/o ingombri registrati della rete stradale del 
territorio comunale; la pronta accoglienza dei residenti entro strutture temporanee quali tende e 
roulottes idonee al soddisfacimento delle più elementari condizioni vitali; …), anche al fine di tutelare 
l'incolumità della popolazione, bisognevole, nello stato di emergenza attualmente in atto, dei soccorsi 
prestati dagli organismi coinvolti nelle operazioni di risoluzione della crisi; 

g) sussistono i presupposti per l’adozione di una Ordinanza Contingibile ed Urgente, al fine di prevenire 
pericoli all’incolumità pubblica; 

 
 
Valutato che 

 
h) per l'esecuzione dei lavori di ________________________ (ripristino di vie o reti essenziali; di 

predisposizione di strutture di accoglienza; …) è necessario procedere con urgenza all'occupazione 
temporanea dei seguenti beni immobili/aree: 

- Bene/Area:____________________________________________; 

Proprietario:___________________________________________; 

Dati catastali: ___________________________________________; 

Superficie da occupare: ______________________________________; 
al fine di  : ______________________________________; 

- Bene/Area:____________________________________________; 

Proprietario:___________________________________________; 

Dati catastali: ___________________________________________; 

Superficie da occupare: ______________________________________; 
al fine di  : ______________________________________; 

- Bene/Area:____________________________________________; 

Proprietario:___________________________________________; 

Dati catastali: ___________________________________________; 

Superficie da occupare: ______________________________________; 
al fine di  : ______________________________________; 

- Bene/Area:____________________________________________; 

Proprietario:___________________________________________; 

Dati catastali: ___________________________________________; 

Superficie da occupare: ______________________________________; 
al fine di  : ______________________________________. 



 
Visti: 

 il D.Lgs. n.1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 
 il D.Lgs. n.267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i.; 
 il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità” (art.49) 
 la L.R. n.16/2004 “Testo unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile”; 
 il “Metodo Augustus” – pubblicate nel DPC Informa, Maggio-Giugno 1997, Anno II – Numero 4; 
 la D.G.R. 16 maggio 2007 n. VIII/4732 “Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli 

Enti Locali”; 
 la Del. C.P. n°25 del 27 febbraio 2012 della Provincia di Bergamo di approvazione del Piano di 

Emergenza Provinciale – Linee Operative Generali”  
 lo Statuto Comunale 
 il Regolamento Edilizio Comunale 
 la Del. C.C. _______________, del ____________ di “Approvazione del Piano di Emergenza 

Comunale del Comune di Villa d’Almè”; 

 
ORDINA 

 

1. l’Occupazione Temporanea e d’Urgenza d'urgenza dei sopra elencati beni immobili/aree, di proprietà 
delle persone ivi indicate e per le finalità sopra descritte, a far tempo dalla data di notificazione della 
presente ordinanza e sino a quando noi si sarà provveduto al ripristino delle strutture coinvolte 
dall'evento calamitoso e, comunque, non oltre la data del ______________, con riserva di procedere, 
con successivo provvedimento, alla determinazione dell'indennità di occupazione, previa 
compilazione di apposito verbale di consistenza, redatto da un Funzionario dei competenti uffici 
tecnici comunali o da un tecnico nominato dal Comune; 

2. Di disporre l’immediata immissione in possesso dei beni/delle aree mediante redazione di apposito 
verbale di consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla 
liquidazione dell’indennità di requisizione; 

3. Di riconsegnare tali beni/aree ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di diritto esistente al momento 
della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed indifferibilità conseguenti 
all'evento verificatosi; 

 

Si da atto che: 

- la presente Ordinanza viene notificata ai soggetti interessati; 

- la presente Ordinanza è trasmessa alla Questura di Bergamo, al Comando Provinciale dell’Arma dei 
Carabinieri di Bergamo, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Bergamo, alla Provincia 
di Bergamo ed alla Regione Lombardia; 

- il Responsabile del procedimento è il Sig. ____________________ presso I’Ufficio 
________________; 

- la Polizia Locale del Comune di ________________ è incaricata della notificazione e della 
esecuzione della presente Ordinanza;  

- La mancata osservanza della presente Ordinanza comporta l’applicazione della sanzione precisata 
dall’art.650 c.p. e l’esecuzione d’ufficio a spese dei soggetti inadempienti ed interessati; 

- Avverso il presente provvedimento è ammesso, in alternativa, entro 30 giorni ricorso al Prefetto della 
Provincia di Bergamo, entro 60 giorni al TAR della Regione Lombardia, sezione di Brescia, ai sensi 
del D.Lgs. 2010 n.104, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.1199; 

- tutti i termini decorrono dalla notificazione agli interessati. 
 
 
Villa d’Almè, _____________ 
 
 
 

            Il SINDACO 
 
                   _____________________________________  
       



 
MODELLO 

AVVISO ALLA POPOLAZIONE 
 

 
Villa d’Almè, _____________ 

 
 

AVVISO ALLA POPOLAZIONE N.  
 
 
OGGETTO: AVVISO ALLA POPOLAZIONE PER L’EMERGENZA  
“…………………………………………………………………………………..” del ……………………… 

 
 

IL SINDACO 
 

Rende noto che a seguito dell’evento ________________________ verificatosi il 

___________ alle ore ___________ presso il Comune di _____________, che ha 

interessato (indicare località, porzione di territorio, …) ___________________________ 
______________________________________________________ 
 
è stato attivato/a il Centro Operativo Comunale/l’Unità di Crisi Locale presso la sede del Municipio di 

____________, in Piazza ________________________, struttura che ha il 
compito di provvedere al coordinamento delle operazioni di soccorso alla popolazione ed alla gestione 
dell’emergenza in supporto al Sindaco. 
 
La situazione attuale è la seguente: 

 danni alle persone: _______________________________________ 
__________________________________________________
__________________________________________________; 

 danni al costruito: _________________________________________ 
__________________________________________________
__________________________________________________; 

 viabilità compromessa: _______________________________________ 
__________________________________________________
__________________________________________________; 

 

Sono state sinora intraprese le seguenti iniziative: 

 __________________________________________________
__________________________________________________; 



 __________________________________________________
_________________________________________________; 

 __________________________________________________
_________________________________________________; 

 
 
Le strutture di soccorso e assistenza alla popolazione sono state allestite nei seguenti punti del territorio 
comunale (elenco aree e strutture): 

 __________________________________________________
__________________________________________________; 

 

 __________________________________________________
__________________________________________________; 

 

 __________________________________________________
__________________________________________________; 

 
 
 
Ciascun cittadino per chiedere informazioni, ricevere assistenza o fornire notizie potenzialmente utili 
alla situazione in corso può rivolgersi a: 

Ufficio_____________________________________ 

Telefono: ___________________________________ 

E-mail: ____________________________________; 
 
 
Si ricorda che il comportamento di ciascun cittadino può contribuire a ridurre i danni a se stessi, ad altre 
persone, ai beni propri e altrui. Pertanto, si invita la Cittadinanza a:  

 __________________________________________________
__________________________________________________; 

 

 __________________________________________________
__________________________________________________; 

 

 __________________________________________________
__________________________________________________. 

 
 
Si raccomanda alla popolazione di prestare massima attenzione agli eventuali comunicati o disposizioni 
diramate SOLO ED ESCLUSIVAMENTE DALLE AUTORITA’ COMPETENTI (Sindaco o suo delegato, Polizia 
Locale, Prefettura, Vigili del Fuoco, Polizia, Carabinieri, e altre autorità).   
                  
 
Villa d’Almè, _____________ 
 
 

Il SINDACO (o suo delegato) 
 
                   _____________________________________ 
   



 
MODELLO 

LETTERA (generale) 
 
 

Villa d’Almè, _____________ 
 

  
PREFETTURA DI BERGAMO 
Area V - Protezione Civile, Difesa Civile e 
Coordinamento del Soccorso Pubblico 
Via T.Tasso 8 – 24121 Bergamo 
Tel. 035/276.472-473-474 
Fax. 035/276.666 (h24) -471-476 
protcivile.prefbg@pec.interno.it 
 
PROVINCIA DI BERGAMO 
Servizio Protezione Civile  
Via Tasso  8 - 24121 Bergamo 
Tel. 035/387.283 
Fax. 035/387.814  
protocollo@pec.provincia.bergamo.it 
segreteria.protezionecivile@provincia.bergamo.it 
 
REGIONE LOMBARDIA 
DG Territorio e Protezione Civile 
Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia – 
20133 Milano  
Tel. 800.061.160 (Sala Operativa Regionale) 
Tel. 02/6765.1 
Fax: 02/39.36.166 
territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it 
salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it 
 
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 
BERGAMO 
Via Codussi 9 – 24124 Bergamo 
Tel. 035/2278.201-202-238 
Fax. 035/235.036 
com.bergamo@cert.vigilfuoco.it 
 
COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI BERGAMO 
Via Delle Valli 31 - 24125 Bergamo 
Tel. 035/22771  
Fax. 035/22545 
provbgcdo@carabinieri.it 
 
Gruppo Carabinieri Forestale Bergamo 
P. Della Liberta' 7 – 24100 Bergamo 
Tel. 035/247327 
Fax. 035/270251 
cp.bergamo@pec.corpoforestale.it 
 
POLIZIA DI STATO – QUESTURA DI BERGAMO 
Via Noli n.26 - 24124 Bergamo 
Tel. 035/276.111 
Fax. 035/276.777 
urp.quest.bg@pecps.poliziadistato.it 



 
 
 
COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA 
BERGAMO  
Via dello Statuto n.22 – 24128 Bergamo 
Tel. e Fax. 035/19909.294-295-296 
bg0500000p@pec.gdf.it  
 
 
AAT.-118 BERGAMO - AREU 
c/o Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII 
Piazza OMS, 1 - 24127 Bergamo 
Tel. 035/403037-8 / numero verde: 800 251309 
Fax. 035/403048 
aatbg@areu.lombardia.it 
  
 

 
OGGETTO: COMUNICAZIONI EMERGENZA “……………………………………………………..” del 
……………………… 
       

 
Con la presente si comunica che il ______________________  presso il Comune di Villa d’Almé, in 
località/prossimità si è verificato il seguente evento:___________________________________________, 
generando una situazione di emergenza rilevante dovuta al manifestarsi dei seguenti danni: 

 alle persone: ………………; 

 al costruito: ………………..; 

 alla viabilità: …………………………………………….; 
 
Con la presente di rende noto che a seguito dell’evento (indicare tipologia) 

- è stato attivato/a il Centro Operativo Comunale/l’Unità di Crisi Locale presso la sede del 
Municipio di Villa d’Almé, in Via Locatelli Milesi 16 - 24018 Villa d’Almé,  che ha il compito di 
provvedere al coordinamento delle operazioni di soccorso alla popolazione ed alla gestione 
dell’emergenza 

- sono state sinora intraprese le seguenti iniziative: ………………………………………………..; 

- sono state allestite le seguenti strutture di soccorso e assistenza alla popolazione: ………..; 

- la cittadinanza è stata informata di quanto avvenuto e dei comportamenti da adottare tramite: 
……; 

La situazione attuale è la seguente: ____________________________________ 

______________________________________________________ 

  
Per informazioni, ricevere è possibile rivolgersi a: 
Ufficio_____________________________________ 
Telefono: ___________________________________ 
E-mail: ____________________________________; 
 
 
Villa d’Almè, _____________ 
 
 
 

Il SINDACO (o suo delegato) 
 
                   _____________________________________ 
   



 
MODELLO 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRONTO 
INTERVENTO  

schema di domanda 
 

 
Villa d’Almè, _____________ 

 
 

  
REGIONE LOMBARDIA 
DG Territorio e Protezione Civile 
Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia – 
20133 Milano  
Tel. 800.061.160 (Sala Operativa Regionale) 
Tel. 02/6765.1 
Fax: 02/39.36.166 
territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it 
salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it 

 
 

Oggetto : richiesta contributo per l’esecuzione di un pronto intervento di somma 
urgenza/urgenza (1) per …………………………………………………………………………… 
 
 Il sottoscritto ……………………………… , legale rappresentante del Comune di 

…………………………., a seguito dell’evento calamitoso del ………………, segnalato tramite il sistema 

regionale RASDA - Scheda A - n. …… del ………, chiede la concessione del contributo ai sensi del 

paragrafo 4.1/5.1 (1), del D.D.U.O. n. …../2013, relativamente al pronto intervento in oggetto specificato.  

A tal fine dichiara: 

- Che il Comune di …………………….. è dotato del Piano comunale di protezione civile redatto 

secondo la vigente disciplina regionale; 

- Che a carico del bilancio comunale per l’anno in corso, sono state allocate adeguate risorse 

finanziarie per affrontare situazioni di emergenza; 

- Che in relazione alla presente richiesta è intervenuta in data ……………. la dichiarazione di somma 

urgenza/urgenza (1); 

         Il legale rappresentante  

______________________ 

Allegati: 

- Relazione tecnica; 
- Verbale di soma urgenza/urgenza (1); 
- Ordine di servizio (2) 
- N. 5 foto a colori; 
- Corografia su carta T.R. 1/10.000 
 

(1) Cancellare la voce che non interessa – (2) solo per somma urgenza 



 

MODELLO 
DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRONTO 

INTERVENTO  
Schema verbale di somma urgenza 

 
 

 
Villa d’Almè, _____________ 

 
 

 
 

VERBALE DI ACCERTAMENTO SOMMA URGENZA 
Art. 176, d.p.r. n. 207/2010 

 
 

Il giorno ……………………., su segnalazione di/del .….., il sottoscritto ……………………………….., tecnico abilitato 
dell’Amministrazione Comunale di …………………, si è recato in sopralluogo  in località ………., accertando che a 
seguito dell’evento …………………………… del ……..  si è verificato ………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………
…. 
 

 
CONSIDERATO: 

 
 che permane una condizione di pericolo con elevato rischio di ……………….; 
 che, pertanto, è necessario intervenire a salvaguardia della pubblica incolumità mediante l’attivazione di 

un pronto intervento per lavori di/per: …………………………………..; 
 che le opere per un importo stimato di € …………., comprensivo degli oneri della sicurezza e al netto delle 

spese tecniche e dell’IVA, dovranno avere immediato avvio; 
 
Tutto quanto sopra considerato, il sottoscritto  
 

DICHIARA: 
 
con il presente VERBALE, redatto ai sensi dell’art. 176 del D.P.R. 5/10/2010, n. 207, che i lavori di cui trattasi 
rivestono carattere di SOMMA URGENZA, riservandosi di compilare la perizia giustificativa della spesa per 
l’esecuzione dei lavori stessi, ai fini dell’approvazione ai sensi dell’art. 3, lettera i), del D.L. 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. 
 
 
…………… Lì ………………….. 
 
 

IL Verbalizzante 
(nominativo, ruolo e firma) 

 
………………………………………………………….. 

 
 
 
 



 
MODELLO 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRONTO 
INTERVENTO  

Schema verbale di urgenza 
 

 
Villa d’Almè, _____________ 

 
 
 

VERBALE DI ACCERTAMENTO URGENZA 
Art. 175, d.p.r. n. 207/2010 

 
 

Il giorno ……………………., su segnalazione di/del .….., il sottoscritto ……………………………….., tecnico abilitato 
dell’Amministrazione Comunale di …………………, si è recato in sopralluogo  in località ………., accertando che a 
seguito dell’evento …………………………… del ……..  si è verificato ………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

 
CONSIDERATO: 

 
 che permane una condizione di pericolo con elevato rischio di ……………….; 
 che, pertanto, è necessario intervenire a salvaguardia di …………….. ………………. mediante l’attivazione di 

un pronto intervento per lavori di/per: …………………………………..; 
 che le opere sono previste per un importo stimato di € …………., comprensivo degli oneri della sicurezza e al 

netto delle spese tecniche e dell’IVA; 
 
Tutto quanto sopra considerato, il sottoscritto  
 

DICHIARA: 
 
 
con il presente VERBALE, redatto ai sensi dell’art. 175 del D.P.R. 5/10/2010, n. 207, che i lavori di cui trattasi rivestono 
carattere di URGENZA. 
 
 
…………… Lì ………………….. 
 
 
 

IL Verbalizzante 
(nominativo, ruolo e firma) 

 
………………………………………………………….. 

 

 
 



 
MODELLO 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRONTO 
INTERVENTO  

Schema relazione dettagliata di pronto intervento 
 

 
 

Villa d’Almè, _____________ 
 
 

Oggetto: D.G.R. n. 1033/2013 e decreto U.O. n. ….. del ……… - opere di pronto intervento 

(L.R. 14/1973 e s.m.i.)   

 

Pronto intervento per  ________________________________________________ 

Comune di ____________________________________________________________ 

 

Descrizione dell’evento calamitoso: __________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

__ 

 

Dissesto in atto e cause determinanti il 

dissesto:___________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

__ 

 

Ipotesi relative a successive fasi evolutive del dissesto: __________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

__ 

 

Indicazione degli elementi a rischio e dei danni possibili: ________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

__ 

 

Proposte tecniche di primo intervento: _______________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

__ 

 

Per far fronte ai rischi sopra indicati, che determinano: …………. (es.: pericolo per la pubblica incolumità…, in caso di 

somma urgenza ovvero possibile pericolo a breve…., in caso di urgenza) verranno realizzati i seguenti lavori: 

voci elementari quantità importi unitari importo voce elementare 

    



    

    

    

 

La somma dei lavori ammonta a  _____________ (IVA, spese tecniche e oneri della sicurezza compresi). 

          

  IL TECNICO ABILITATO             IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

__________________________________ _                           _______________________________ 

 
 
 



 
MODELLO 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRONTO 
INTERVENTO  

Schema ordine di servizio 
 

 
 

 
OPERE DI SOMMA URGENZA 

ART. 176 –DPR 207/2010 
 

 
 

Villa d’Almè, _____________ 
 
 

Lavori di pronto intervento per ____________________________________________ 
 
 
ORDINE DI SERVIZIO 
 

Per l’affidamento dei lavori di somma urgenza,  
ai sensi dell'art. 176 del D.P.R. 5 ottobre 2010 - n. 207 

 
PREMESSO: 
 
Che a seguito dell’evento calamitoso:  _______________________________________________  
 
verificatosi in data____________ nel Comune di__________________, che ha causato:  
 
______________________________________________________________________________________
__________________________________________________ 
si è provveduto ad effettuare un sopralluogo accertando i  danni descritti nella Scheda A (RASDA) registrata 
in data ______  n°  _________ . 
 
CONSIDERATO: 
- che tale circostanza determina pericolo per la pubblica incolumità;  
 
- che occorre procedere all’esecuzione di urgenti opere di ripristino; 
 
- che ricorrono pertanto le premesse di cui ai commi 1e 2 dell'art. 176 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, 

come da verbale di somma urgenza redatto in data __________________; 
- che sul luogo è presente con uomini e mezzi l'Impresa:_______________________ 

_____________________________ con sede in  ___________________________ Prov: _______ P.I. 
_______________________; 

 
- che, a seguito di un esame generale dei luoghi e dei danni, seduta stante, si è formulato un preventivo di 

massima (vedi tabella sottostante) dei lavori necessari da eseguirsi in economia e/o a misura ed il 
relativo elenco dei prezzi; 

 
- che la durata dei lavori sarà di giorni ______________ a decorrere dalla data del presente ordine di 

servizio; 



 
VOCI ELEMENTARI QUANTITÀ IMPORTI UNITARI  IMPORTO VOCE 
Es. scavo di fondazione 320.00 7.80 2496.00 
         
    
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso           Euro________ 
 
che pertanto l’ammontare netto dell’appalto di Euro_____________________ (in lettere) 
_________________________), così come determinato, mediante l’applicazione del ribasso del ________ 
sui prezzi unitari proposti dall’Ente locale;  
- che i prezzi sono da ritenersi congrui e convenienti per l’amministrazione, in quanto corrispondenti a 

quelli comunemente praticati in zona per consimili lavori e tengono in debito conto le difficoltà operative 
nonché la richiesta di rapidità in esecuzione; 

 
- che l’impresa ha dichiarato la propria disponibilità alla esecuzione dei lavori accettando le condizioni 

stabilite dallo schema di cottimo fiduciario all’uopo predisposto: 
 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
Il giorno ________ del mese di _______ dell’anno ____ 

 
 

SI ORDINA 
 

Ai sensi del comma 1 dell'art. 176 del D.P.R. 5 ottobre 2010 - n. 207, l’esecuzione dei lavori di pronto 
intervento di somma urgenza per : ____________________________ 
_____________________________________________________________________, 
in Comune di _______________________, per l’ammontare di € _________________ (in lettere) 
_______________________________ ) al netto del ribasso del __________ all’Impresa 
___________________________ di _______________, P.I. ________________, sulla scorta di quanto 
previsto nello schema di atto di cottimo fiduciario allegato al presente verbale che ne regolerà a tutti gli effetti 
l’esecuzione. 
 
In carenza di superiore autorizzazione il presente ordine viene disposto sotto riserva di legge, tali riserve si 
intenderanno automaticamente sciolte dopo l’avvenuta formale approvazione della perizia di spesa. 
 
Il presente ordine di servizio viene redatto in unica copia e firmato come di seguito: 
         
 
 
 Il Tecnico incaricato 
    
 
 
Per accettazione: 

L’Impresa 
 Visto: il Responsabile del Procedimento 



 
MODELLO 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI PRONTO 
INTERVENTO  

Schema dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
  
 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il sottoscritto………..  nato a  ………….   con residenza anagrafica nel Comune di ………….  in qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di  …………. con sede in via  ………., in relazione ai lavori di pronto 
intervento attivato con le modalità dell’urgenza/somma urgenza riguardante :  ……………………., di cui alla 
SCHEDA RASDA n. …    del …  - Decreto finanziamento Regione Lombardia n. ..   del …... 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

 
DICHIARA 

 
- che i lavori di pronto intervento di cui sopra sono stati approvati ed affidati con determina … /delibera 

…/decreto ……… n. … del .... ;   
- che in data  …..  è stato redatto il Certificato di regolare esecuzione che ha confermato l’importo 

complessivo netto dei lavori cui allo stato finale pari a € ……       (in lettere ……      ) oltre I.V.A. 22%; 
- che il certificato di regolare esecuzione è stato approvato con: …… n. …..  del …… ; 
- che l’importo della/e fattura/e n./nn.   ……      del  ….      emessa/e dalla ditta affidataria   ……          

con sede in …………, a compenso dei lavori eseguiti è stato/sono stai liquidato/i e pagato/i alla ditta 
stessa con mandato/i di pagamento n./nn.  …….  del   ……….. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
        
 IL DICHIARANTE (1) 
                      
………………………… 
 
Dichiaro altresì di essere informato, giusta art. 13 del D.Lgs.  196/2003, che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

                                                                                                    IL DICHIARANTE 
 
 
 
 

     
 
(1) Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta e inviata unitamente a 
copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 


